
mponente  spiegamento di forze, ma il movimento  protesta solo con  musica e slogan.  Ricorso  in  Cassazione  per  spostare il dibattimento 

G8, il tranquillo assedio dei no global 
Manifestazione senza  incidenti. E il processo va  avanti 

dalla prima pagina 

Ma intanto non s’interrompe 
la sequenza  settimanale  di 
udienze. 

Sarà importante, la decisione 
della  Cassazione.  Decisiva e non 
solo in questo difficile passag- 
gio delle inchieste sul luglio tra- 
gico del 2001, l’approdo del pri- 
mo giudizio davanti al tribuna- 
le. Lo sa bene i l  procuratore 
della Repubblica  Francesco Lal- 
la. che  ammette: ((Se questo 
processo  sarà  spostato, lo sa- 
ranno  tutti gli altri, anche quelli 
alla polizia. Se il clima non è se- 
reno, non lo sarà nemmeno  per 
valutare le vicende della Diaz e 
di Bolzaneto,. 

Ventisei li imputati, ma solo 
nove in aufa ieri mattina. Sei- 
cento i manifestanti  radunati 
nel presidio davanti al tribuna- 
le, milletrecento in corteo. Cifre 
snocciolate  da  una  questura 
stavolta generosa nei numeri. 

Sicuramente pacifici, i no glo- 
bal visti ieri mattina in città. 
Non è accaduto nulla. I nego- 
zianti, questa volta, hanno ac- 
cettato la sfida nonostante le 
inquietudini della vigilia.  Han- 
no tenuto le serrande aperte e 
hanno  contribuito  ad  evitare 
quella tipica tensione che affio- 
ra nelle strade deserte. E chi ha 
invaso le strade con le bandiere, 
i canti, gli slogan,  ha  evitato 
ogni provocazione verso le for- 
ze dell’ordine. Un’indifferenza 
ostentata ma che  non ha ali- 
mentato tensioni. 

La mattinata,  blindata ma 
tranquilla, rappresenta un suc- 
cesso che va riconosciuto più  al 
movimento che alle misure di 
sicurezza rigorosissime. Indi- 
spensabili ma, nell’occasione, 
fortunatamente  inutili. Non 
mancherà l’occasione er ri- 
mettere alla prova le agerma- 
zioni di buona volontà, perché 
i Disobbedienti promettono di 
partecipare a tutte le prossime 
udienze  del  Drocesso:  oeni 

” 
martedì. 
E: un movimento  che  mostra, 

pero, qualche affanno. Non nei 
numen: si sapeva che la arte 
cipazione alle iniziative d: pro: 
testa di ieri mattina non sareb- 
be stata  strari  ante.  Sembra, 
pero, una crisi B rappresentan- 
za che  prelude  a s accature  e 
distinguo, fino ad alrargarsi alla 
politica e alla ra presentanza 
sociale tradizionak. 

Così  la  Cgil  va in iazza Ali- 
monda  per ricordare ?a tragedia 

di Carlo  Giuliani.  ma non sfila 
verso il tribunale cper non dar 
l’impressione di assediare i ma- 
gistrati,; eppure, anche nel sin- 
dacato, c’è chi non ci sta  e mar- 
cia lo stesso. l Ds appaiono 
sempre più due mondi separati, 
con il “correntone“ che risale 
via  Venti Settembre  insieme ai 
manifestanti e il partito  che  sta, 
ufficialmente,  con il  sindaco 
Giuseppe  Pericu;  con la sua 
scelta di costituzione parte civi- 
le contro i ventisei  imputati, 
appena lenita dai documenti di 
mediazione  scaturiti  dopo lo 
“strappo” di Rifondazione. 

Ma e nel cuore  stesso  del mo- 
vimento  dei  movimenti  che 
emergono tensioni e differen- 
ziazioni. Gli awocati genovesi 
sono furenti per la scelta degli 
altri colleghi  di presentare I’i- 
stanza di spostamento del pro- 
cesso, la “Cirami”. Ma fuori dal 
tribunale gli altoparlanti del po- 
polo no global approvano la de- 
cisione: ((Via i l  processo da Ge- 
nova, qui la sentenza di con- 
danna  e già scritta!)). 

Così tocca a Luca Casarini, 
che sfodera i consueti toni mu- 
scolari, strappare applausi con 
le argomentazioni piu tradizio- 
nali, quelle che  mettono tutt i  
d’accordo:  ((Nei giorni del G8 c’è 
stata una restrizione della liber- 
tà, un massacro preordinato su 
scala militarer. 

Gli fa eco Vittorio Aenoletto. 

portavoce storico del SÖcial Foi 
rum: d veri responsabili degli 
scontri furono il governo  e il 
capo della polizia, che usarono 
le frange violente per reprimere 
il movimento)). Argomenti forti, 
ripetuti da tre anni nelle strade, 
nei convegni, sui media. 

Poi  c’è  la musica, che  torna  a 
essere colonna  sonora di una 
giornata tranquilla. Che  la città 
ha vissuto tra mille disagi, con 
una parte  consistente del cen- 
tro cittadino chiusa alle auto, le 
corse  dei  bus  deviate, i par- 
cheggi inghiottiti dai divieti e 
dalle transenne, i gin viziosi. La 
musica caratterizza un  movi- 
mento che ricerca la sua identi- 
tà. Tra  le nostalgie di “Contes- 
sa”, colonna sonora di un Ses- 
santotto che fu, l’attualità dei 
Prodigy. ma anche della maca- 
rena o di CapaRezza e del suo 
tunnel. Che ogni radio, anche la 
più  commerciale,  ripropone 
con frequenza ossessiva. 

Marco Menhm 



G8, assedio pacifico 
Nessun incidente, il processo continua 

La polizia fronteggia i manifestanti  no  global  nel  centro  di  Genova  servizi a pagina 3 




